
Repertorio  n.                                                             Raccolta n.                     
ATTO D'OBBLIGO UNILATERALE 

Con la presente privata scrittura, da valere ad ogni effetto di legge e da 
conservarsi a raccolta dal Notaio che autenticherà la firma, il sottoscritto 
_____________________________, domiciliato per la carica in 
Sommacampagna (VR) fraz. Caselle, via dell’Artigianato n. 58, presso la 
sede della società che rappresenta, il quale dichiara di intervenire al presente 
atto non in proprio ma nella veste di Amministratore Unico e legale 
rappresentante, munito dei necessari poteri, della società 
"SVAI S.R.L." con sede in Sommacampagna (VR) fraz. Caselle, via 
dell’Artigianato n. 58, capitale sociale interamente versato euro 3.000.000 
(tremilioni), codice fiscale/partita IVA e numero di iscrizione nel Registro delle 
Imprese di Verona 04679180234, numero REA VR-440192, 
a quanto infra previamente autorizzato, ai sensi degli artt. 20 e 21.10 dello 
statuto sociale, dall'assemblea dei soci giusta delibera assunta nella seduta 
del 15 aprile 2024, 

premesso che: 
a) in data 9 giugno 2022 il Comune di Sommacampagna rilasciava il 
permesso di costruire convenzionato n. 44/2022, (istanza presentata in data 
2 luglio 2018 prot. n. 14568) intestato alla società allora proprietaria 
"Immobiliare Caselle S.p.A.", ai sensi dell’art. 28-bis del D.P.R. n. 380/2001 e 
del Piano Casa, per la riqualificazione del comparto “ex Gecofin” con 
demolizione dei fabbricati esistenti e costruzione di nuovi fabbricati produttivi 
in via Ciro Ferrari n. 14 (catastalmente censito al Catasto Fabbricati del 
Comune di Sommacampagna al Foglio 19 con il mappale numero n. 328), 
nonché per la realizzazione del tratto stradale urbanisticamente funzionale al 
nuovo insediamento previsto e quindi allo stesso connesso, secondo il 
progetto esecutivo approvato con delibera consiliare n. 37/2021 e l’atto di 
convenzione sottoscritto con il Comune (di cui infra); 
b) il permesso a costruire convenzionato e la citata convenzione urbanistica 
prevedevano: 
I. la demolizione dei fabbricati esistenti; 
II. la costruzione di due nuovi edifici a destinazione produttiva; 
III. la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria consistenti nel 
prolungamento di via Ciro Ferrari, come da pianificazione urbanistica vigente; 
IV. la destinazione d’uso urbanistica dei fabbricati da realizzarsi, ai sensi 
dell’art. 23-ter del D.P.R. n. 380/2001, quali edifici destinati ad attività 
produttiva a carattere industriale e artigianale con “magazzino” di natura 
“produttiva” non presidiato (Art. 3 della Convenzione), verificandone la 
compatibilità con riferimento ai vincoli aeronautici insistenti sull’area, noti alle 
parti; 
V. la parziale deroga alle previsioni del Piano degli Interventi, relativamente 
alla destinazione d’uso ammessa, in ragione delle disposizioni della L.R.V. n. 
14/2009 (Piano Casa) e successive modificazioni; tali disposizioni, che 
consentivano la realizzazione degli interventi previsti in "DEROGA" degli 
strumenti urbanistici vigenti, sono state confermate e prorogate dalla L.R.V. 
n. 14/2019 (art. 17, comma 1) per gli interventi già presentati entro il 30 
settembre 2019, che continuano quindi ad essere disciplinati dalle norme 
vigenti alla data di presentazione dell'istanza; 
VI. in applicazione delle disposizioni della L.R.V. n. 14/2009 e successive 
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modificazioni (Art. 3 della Convezione) che la destinazione d’uso funzionale 
degli edifici in progetto dovesse rientrare tra quelle "NON 
ESPRESSAMENTE VIETATE" con specifico riferimento a quelle individuate 
dall’art. 22 delle N.T.O del vigente Piano degli Interventi, confermando quindi 
l’uso industriale/artigianale degli stessi, ma con esclusione dell’insediamento 
degli Autotrasportatori/Spedizionieri (unicamente insediabili nelle Zone 
D2c/s) e dei parcheggi a pagamento (unicamente insediabili) nelle Zone D6; 
VII. di tenere indenne il Comune da ogni responsabilità civilistica in ordine ai 
futuri eventuali interventi di ENAC in relazione ad eventuali violazioni dei 
vincoli aeronautici citati (Codice della Navigazione - Art. 714) alla 
destinazione d’uso ammessa (Art. 4 punto 3 della Convezione); 
VIII. le modalità per il rilascio del Permesso di Costruire convenzionato (Art. 8 
della Convenzione) e per la Segnalazione Certificata di Agibilità (Art. 9 della 
Convenzione); 
IX. le conseguenze dell’inadempimento degli obblighi assunti ed in 
particolare della violazione dell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, all’epoca 
vigente; 
X. i casi di risoluzione della Convenzione (Art. 13); 
c) la convenzione urbanistica, contenente tutto quanto sopra indicato, veniva 
stipulata in data 27 maggio 2022 tra "Immobiliare Caselle S.p.A." e il 
"Comune di Sommacampagna", con atto del Notaio Nicola Marino di 
Bovolone n. 15.302 di Rep. - n. 11.609 di Racc., trascritto a Verona in data 30 
maggio 2022 al n. 22652 R.G. - n. 16471 R.P., con particolare riferimento 
all’Art. 10 afferente alla realizzazione del prolungamento di via Ciro Ferrari; 
d) all’Art. 12 della stessa, relativamente ai “Rapporti con i terzi”, si prevede 
che: 
“Il Soggetto Attuatore si impegna e si obbliga a non cedere a terzi senza il 
preventivo nulla osta del comune gli impegni assunti ai precedenti articoli 
della presente convenzione e a dare specifica notizia al Comune qualora 
intenda procedere all’alienazione delle aree oggetto di trasformazione 
urbanistica. 
Il predetto nulla osta potrà essere rilasciato solo previa specifica istanza 
indicando preventivamente ed espressamente i soggetti terzi cessionari, che 
dovranno essere in possesso dei requisiti previsti dall’Art. 80 del Codice dei 
Contratti Pubblici – D.Lgs n. 50 del 2016.”; 
(si precisa che il D.Lgs. n. 50 del 2016 rimane applicabile agli interventi 
autorizzati in vigenza dello stesso); 
e) in data 4 aprile 2023, con atto di compravendita a rogito del Notaio dott. 
proc. Leopoldo d’Ercole di Vicenza, Rep. n. 53.601 - Racc. n. 14.608, 
trascritto a Verona in data 7 aprile 2023 al n. 14092 R.G. - n. 10339 R.P. e in 
data 24 aprile 2023 al n. 16363 R.G. - n. 12093 R.P., la società "De Angelis 
Food S.p.A." con sede in Villafranca di Verona (codice fiscale/partita IVA e 
numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di Verona 01945890232) 
acquisiva la proprietà del compendio immobiliare, pattuendo con la società 
"Immobiliare Caselle S.p.A." specifiche clausole per la demolizione integrale 
degli immobili esistenti, con gestione esclusiva delle attività di demolizione, 
bonifica e messa in sicurezza da parte dell’originaria proprietaria, 
esonerando l’acquirente da oneri, responsabilità e costi relativi; 
f) in data 11 maggio 2023 "Immobiliare Caselle S.p.A." comunicava l’inizio 
delle opere di demolizione e in data 11 luglio 2023 veniva comunicato l’inizio 



delle opere stradali previste dalla convenzione; 
g) in data 12 gennaio 2024 il Responsabile Unico del Procedimento 
comunale per la realizzazione del suddetto tratto viario, accertava 
l’ultimazione del tronco stradale di prolungamento di via Ciro Ferrari, 
certificandone la regolare esecuzione e acquisizione al demanio comunale, 
come da verbale di consegna (art. 12, comma 1, D.M. n. 49/2018 e art. 10 
della convenzione urbanistica); 
h) le attività di cantiere risultano tuttora in corso e non ancora completate in 
quanto come da comunicazione pervenuta agli atti comunali in data 29 
ottobre 2025 al prot. n. 25201, durante le attività operative avviate a seguito 
dell’inizio dei lavori (demolizioni) è emersa la necessità/obbligo di legge di 
procedere alla “bonifica” del sito, sotto il controllo di ARPAV, in quanto sono 
stati ritrovati “materiali” interrati e contaminazioni superficiali dei suoli; 
i) in data 12 dicembre 2024, prot. Suap_Prov_Vr/0713305, la società "De 
Angelis Food S.p.A.", per conto di "SVAI S.r.l." (in qualità di promissaria 
acquirente), depositava istanza di variante sostanziale al titolo edilizio sopra 
richiamato, finalizzata alla realizzazione di un immobile idoneo alle esigenze 
aziendali di magazzino e distribuzione della medesima società "SVAI S.r.l." 
che, in base al progetto di variante al PdC, subentra all’"Immobiliare Caselle 
S.p.A." nella realizzazione degli interventi edilizi; 
j) il progetto depositato prevede la stessa superficie coperta assentita dal 
titolo originario, da attuarsi in due stralci, per la realizzazione di un unico 
edificio, ma da attuarsi in due stralci funzionali: 
- primo stralcio funzionale: superficie coperta prevista mq. 18.152,50 
(diciottomilacentocinquantadue virgola cinquanta), oggetto della richiesta di 
Permesso di Costruzione in Variante; 
- secondo stralcio funzionale: superficie coperta prevista mq. 3.804,75 
(tremilaottocentoquattro virgola settantacinque), per la cui realizzazione 
dovrà essere presentata una successiva apposita istanza di titolo abilitativo 
da rilasciarsi entro 10 (dieci) anni dalla data del rilascio del titolo di Variante, 
per un totale di mq. 21.957,25 (ventunomilanovecentocinquantasette virgola 
venticinque) coperti, corrispondenti alla massima capacità edificatoria 
prevista dal Permesso di Costruire n. 44/2022, la cui validità operativa 
decadrebbe in data 11 maggio 2026 (art. 15 del D.P.R. n. 380/2001), fatta 
salva la proroga prevista dall’Art. 10, comma undecies, del Decreto Legge n. 
198/2022 (cosiddetto Decreto Ucraina), convertito nella Legge n. 14/2023, di 
ulteriori 3 (tre) anni previa comunicazione (prima della decadenza) da parte 
del titolare dello stesso, a cui pertanto rimane in capo la responsabilità in 
merito, successivamente al subentro nel procedimento edilizio; 
k) nella seduta della Commissione Edilizia del 9 gennaio 2025 è stato 
espresso parere favorevole sul progetto di Variante depositato, comunicato 
con nota 777 del 13 ottobre 2025, con richiesta di integrazioni documentali, 
tra le quali la sottoscrizione di una Convenzione che modifichi ed integri 
quella sottoscritta per il rilascio del PdC n. 44/2022 con specifico riferimento 
alla possibilità di prorogare temporalmente (per 10 anni) la possibilità 
edificatoria consentita; 
l) in data 19 settembre 2025, al prot. comunale n. 21461, è stata depositata 
una proposta di atto unilaterale d’obbligo per la proroga dei termini per il 
completamento delle opere previste nel PdC n. 44/2022 da parte della 
società "SVAI S.r.l." con sede in Sommacampagna frazione Caselle, via 



dell’Artigianato n. 58, in quanto quest’ultima, con preliminare di 
compravendita in data 3 luglio 2024 n. 16.297 di Rep. Notaio Cristiano 
Casalini di Verona (in atti), si è impegna ad acquisire dalla società "De 
Angelis Food S.p.A." la proprietà del compendio immobiliare oggetto del 
Permesso di Costruzione n. 44/2022 e quindi a subentrare alla medesima 
negli impegni/obblighi assunti (come sopra richiamati) con una nuova 
Convenzione Urbanistica, atta a disciplinare la realizzazione degli interventi 
edilizi secondo il Progetto di Variante approvato e con i termini temporali di 
realizzazione degli stessi in relazione alle esigenze produttive/aziendali della 
subentrante società "SVAI S.r.l."; 
m) con delibera del Consiglio Comunale n. 60 del 6 novembre 2025 - 
“Approvazione Schema Atto Unilaterale d’Obbligo per il subentro negli 
obblighi di cui alla Convenzione Urbanistica relativa al PdC n. 44/2022. Ditta 
SVAI S.r.l. ed Immobiliare Caselle Spa” è stato dato atto che: 
- per le finalità proposte dalla richiedente "SVAI S.r.l." non risulta necessario 
provvedere alla stipulazione di una nuova convenzione in quanto gli interventi 
di rilievo urbanistico che hanno condotto al rilascio del Permesso di 
Costruzione Convenzionato n. 44/2022 risultano essere stati interamente 
soddisfatti dall’avvenuta realizzazione delle opere stradali in esso previste e 
loro acquisizione da parte del Comune, come attestato dal certificato di 
regolare esecuzione e acquisizione al demanio comunale, quale dotazione di 
standard edilizi privati, e verbale di consegna (art. 12, comma 1, D.M. n. 
49/2018 e art. 10 della convenzione urbanistica); 
- la sottoscrizione di un Atto Unilaterale d’Obbligo a favore del Comune di 
Sommacampagna sottoscritto da "SVAI S.r.l.", dopo l’acquisizione della 
proprietà delle aree (come da preliminare in atti), costituisca Atto 
Documentale sufficiente per garantire da un lato l’interesse pubblico alla 
realizzazione dell’intervento edilizio e dall’altro a garantire la proprietà 
subentrante nel raggiungimento degli obiettivi dalla stessa perseguiti con la 
suddetta acquisizione immobiliare; 
- la destinazione d’uso edilizia, dovrà essere quella di Magazzino Logistico 
della società proponente "SVAI S.r.l.", quale vincolante destinazione d’uso 
funzionale degli edifici in progetto, da riportarsi negli elaborati tecnici e grafici 
depositati, prima del rilascio del Permesso di Costruzione, magazzino che 
verrà gestito/utilizzato solamente ed unicamente per tale funzione da un 
ramo aziendale della stessa a ciò opportunamente costituito ed 
eventualmente (se necessario) firmatario dell’atto d’obbligo suddetto, per sé 
successori ed aventi causa e fino ad eventuale variazione dello strumento 
urbanistico vigente (Piano degli Interventi), prescrivendo che tale "VINCOLO" 
venga esplicitamente inserito nell’atto Unilaterale d’Obbligo da sottoscrivere; 
n) con la medesima citata deliberazione è stato pertanto stabilito quanto 
segue: 
1 - di prendere atto che il progetto di variante al Permesso di Costruzione n. 
44/2022 prevede la realizzazione di un unico edificio avente la stessa 
superficie coperta assentita dal titolo originario, ma da attuarsi in due stralci 
funzionali: 
- primo stralcio funzionale: superficie coperta prevista mq. 18.152,50 
(diciottomilacentocinquantadue virgola cinquanta), oggetto della richiesta di 
Permesso di Costruzione in Variante; 
- secondo stralcio funzionale: superficie coperta prevista mq. 3.804,75 



(tremilaottocentoquattro virgola settantacinque), per la cui realizzazione 
dovrà essere presentata una successiva apposita istanza di titolo abilitativo 
da rilasciarsi entro 10 (dieci) anni dalla data del rilascio del titolo di Variante, 
per un totale di mq. 21.957,25 (ventunomilanovecentocinquantasette virgola 
venticinque) corrispondenti alla massima capacità edificatoria prevista dal 
Permesso di Costruire n. 44/2022, la cui validità operativa decadrebbe in 
data 11 maggio 2026 (art. 15 del D.P.R. n. 380/2001), fatta salva la proroga 
prevista dall’art. 10, comma undecies, del Decreto Legge n. 198/2022 
(cosiddetto Decreto Ucraina), convertito nella Legge n. 14/2023, di ulteriori 3 
(tre) anni, previa comunicazione (prima della decadenza) da parte del titolare 
dello stesso; 
2 - di confermare che per le finalità proposte dalla richiedente "SVAI S.r.l." 
non risulta necessario provvedere alla stipulazione di una nuova 
convenzione, in quanto gli interventi di rilievo urbanistico che hanno condotto 
al rilascio del Permesso di Costruzione Convenzionato n. 44/2022 risultano 
essere stati interamente soddisfatti dall’avvenuta realizzazione delle opere 
stradali in esso previste e loro acquisizione da parte del Comune, come 
attestato dal certificato di regolare esecuzione e acquisizione al demanio 
comunale e verbale di consegna in atti (art. 12, comma 1, D.M. n. 49/2018 e 
art. 10 della convenzione urbanistica); 
3 - di approvare ai sensi dell'art. 28-bis del D.P.R. n. 380/2001, lo Schema di 
atto Unilaterale d’Obbligo proposto e depositato in data 19 settembre 2025 al 
prot. n. 21461 dalla società "SVAI S.r.l." che andrà, prima del deposito agli atti 
comunali all’interno del procedimento di Variante al Permesso di Costruzione 
n. 44/2022, opportunamente integrato e modificato come di seguito 
prescritto; 
4 - di stabilire, in ragione delle difficoltà operative incontrate (bonifica del sito) 
e delle esigenze aziendali (Art. 28-bis del D.P.R. n. 380/2001, commi 4 e 5) 
nonché dall’avvenuta realizzazione delle opere di interesse pubblico, che gli 
interventi del secondo stralcio funzionale (come sopra richiamato) potranno 
essere autorizzati e realizzati in applicazione degli Art. 15, comma 2, e Art. 
28-bis, commi 4 e 5, del D.P.R. n. 380/2001 (previa presentazione di una 
apposita istanza di titolo abilitativo da rilasciarsi con le modalità operative 
vigenti al momento) entro 10 (dieci) anni dalla data del rilascio del titolo di 
variante, con le tempistiche previste dall’art. 15, comma 2, del D.P.R. n. 
380/2001; 
5 - di prescrivere che il suddetto Schema di Atto Unilaterale d’Obbligo sia 
opportunamente integrato e modificato prima della sua stipulazione e 
depositato agli atti comunali, come segue: 
- dovranno essere espressamente richiamati tutti gli articoli della 
Convenzione originaria, come in premessa richiamata, che si confermano e 
vincolano anche la proponente società "SVAI S.r.l."; 
- inserire un "VINCOLO" espresso con il quale si accetta e confermi che la 
destinazione d’uso edilizia del nuovo edificio previsto nel progetto di Variante 
al Permesso di Costruzione n. 44/2022 (primo e secondo stralcio) debba 
essere quella produttiva industriale/artigianale con esclusione specifica di 
ogni attività di natura commerciale, in ragione anche dell’onerosità dello 
stesso, come stabilita nella Convenzione in essere in premessa citata; 
- accettare e confermare che la destinazione d’uso funzionale/edilizia di tutte 
le costruzioni previste nel progetto di variante sarà quella di Magazzino 



Logistico della società proponente "SVAI S.r.l.", quale vincolante uso 
funzionale da riportarsi negli elaborati tecnici e grafici depositati, prima del 
rilascio del Permesso di Costruzione, confermando che le stesse verranno 
gestite/utilizzate solamente ed unicamente per tale funzione da un ramo 
aziendale della stessa a ciò opportunamente costituito e firmatario dell’atto 
d’obbligo suddetto, per sé successori ed aventi causa e fino ad eventuale 
variazione dello strumento urbanistico vigente (Piano degli Interventi); 
6 - di ritenere, quindi, che la sottoscrizione di un Atto Unilaterale d’Obbligo a 
favore del Comune di Sommacampagna sottoscritto da "SVAI S.r.l." dopo 
l’acquisizione della proprietà delle aree (come da preliminare in atti) 
costituisca Atto Documentale sufficiente per garantire da un lato l’interesse 
pubblico alle realizzazione dell’intervento edilizio e dall’altro a garantire la 
proprietà subentrante nel raggiungimento degli obiettivi dalla stessa 
perseguiti con la suddetta acquisizione immobiliare; 
7 - di dare atto che il rilascio del Permesso di Costruzione in variante potrà 
avvenire solo ad accertata e certificata, dal Notaio rogante, stipulazione e 
deposito agli atti del suddetto Atto Unilaterale d’Obbligo come più sopra 
integrato e modificato; 
o) in data 26 novembre 2025 con atto n. 16.881 di Repertorio Notaio Cristiano 
Casalini di Verona, registrato a Verona il               e trascritto a Verona in data                      
, la società "SVAI S.r.l." ha acquistato dalla società "De Angelis Food S.p.A." 
la proprietà del compendio immobiliare sito in via Ciro Ferrari in Caselle di 
Sommacampagna, distinto nel Catasto del Comune di Sommacampagna 
come di seguito specificato:  
Catasto Terreni di Sommacampagna - Sezione Sommacampagna - Foglio 19 
- mappali numeri 
1722 di Ha. 5.78.44 - Ente Urbano (Partita 1) 
504   di Ha. 0.23.62 - RD€   18,05 - RA€   12,81 
697   di Ha. 0.71.69 - RD€   54,80 - RA€   38,88 
1446 di Ha. 0.91.65 - RD€   70,05 - RA€   49,70 
1448 di Ha. 0.14.94 - RD€   23,38 - RA€   15,05 
   Totali Ha. 7.80.34 - RD€ 166,28 - RA€ 116,44 
(Ettari sette, are ottanta e centiare trentaquattro) 
Si precisa che il m.n. 1722 (ex m.n. 328 di identica superficie) risulta così 
censito a seguito della variazione catastale in data 8 ottobre 2025 pratica n. 
VR0263837 per demolizione totale di un fabbricato già distinto nel Catasto 
Fabbricati del Comune di Sommacampagna (VR) al Foglio 19 con il m.n. 328, 
unità immobiliare soppressa dal 20 ottobre 2025 pratica VR0271003. 
Tra confini: da un lato strada, da un secondo lato m.n. 685, da un terzo lato 
m.ni. 1028 - 1030 - 529. Salvi i più recenti. 

Premesso ancora che: 
- con determinazione del Settore edilizia                                    in data                   , 
esecutiva ai sensi di legge che, in copia conforme all'originale informatico qui 
si allega sotto la lettera "A", è stato approvato lo schema di "Atto d'Obbligo 
Unilaterale", cui il presente atto si uniforma. 

Tutto ciò premesso 
e ritenuto formare parte integrante e sostanziale del presente atto, 

ARTICOLO 1 
La società "SVAI S.R.L.", come sopra rappresentata, al fine del rilascio di un 
nuovo titolo abilitativo in variante al precedente, con il presente atto si obbliga 



e si impegna, per essa, successori e aventi causa a qualsiasi titolo a: 
1. subentrare, quale nuovo proprietario del compendio immobiliare sopra 
descritto, in tutti gli obblighi e gli impegni derivanti dagli accordi convenzionali 
(Atto Notaio Marino Rep. n. 15.302 - Racc. n. 11.609 del 27 maggio 2022) 
sopra richiamati, con particolare riferimento agli Artt. 1 - 2 - 3 - 4 - 8 per le parti 
non integrate dal presente atto - 9 - 11 - 12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 17 e 18, 
consapevole dei contenuti di detti articoli che, per mezzo del presente Atto 
Unilaterale d’Obbligo, sono confermati nei contenuti e nelle finalità qui non 
previste o modificate, dei quali il presente atto costituisce documento 
integrativo; 
2. accettare e confermare, per essa, successori ed aventi causa a qualunque 
titolo, che la destinazione d’uso edilizia "VINCOLANTE" del nuovo edificio 
previsto nel progetto di Variante al Permesso di Costruzione n. 44/2022 
(primo e secondo stralcio) è quella produttiva industriale/artigianale con 
esclusione specifica di ogni attività di natura commerciale, in ragione anche 
dell’onerosità dello stesso, come stabilita nella Convenzione del 27 maggio 
2022 n. 15.302 di Rep. Notaio Marino, più volta citata; 
3. accettare e confermare, per essa, successori ed aventi causa a qualunque 
titolo, che la destinazione d’uso funzionale/edilizia di tutte le costruzioni 
previste nel progetto di variante sarà quella di "Magazzino Logistico", quale 
"VINCOLANTE USO FUNZIONALE" da riportarsi negli elaborati tecnici e 
grafici depositati, prima del rilascio del Permesso di Costruzione, 
confermando che le stesse verranno gestite/utilizzate solamente ed 
unicamente per tale funzione da un ramo aziendale della stessa a ciò 
opportunamente costituito e firmatario dell’atto d’obbligo suddetto, per sé 
successori ed aventi causa e fino ad eventuale variazione dello strumento 
urbanistico vigente (Piano degli Interventi); 
4. vincolarsi, per essa, successori ed aventi causa a qualunque titolo, a non 
utilizzare, quale destinazione d’uso funzionale degli edifici produttivi in 
progetto, quelle ESPRESSAMENTE VIETATE dallo strumento urbanistico 
comunale con specifico riferimento all’art. 22 delle N.T.O del vigente Piano 
degli Interventi, confermando quindi l’uso industriale/artigianale degli stessi, 
ma con esclusione dell’insediamento degli Autotrasportatori/Spedizionieri 
(unicamente insediabili nelle Zone D2c/s) e dei parcheggi a pagamento 
(unicamente insediabili) nelle Zone D6; 
5. dare atto che non sussistono, a carico di essa società subentrante e dei sui 
danti causa, impedimenti ai rapporti con la Pubblica Amministrazione in 
applicazione delle disposizioni dell’Art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, come oggi 
sostituito dal D.Lgs. n. 36/2023, obbligandosi a dare riscontro formale e 
documentale di tale condizione prima del rilascio del Permesso di 
Costruzione in variante; 
6. obbligarsi a costituire, ove non già presente nell’Oggetto Sociale, un 
apposito Ramo d’Azienda per la gestione funzionale dei nuovi edifici in 
progetto, dandone comunicazione al Comune prima del rilascio del 
Permesso di Costruzione in Variante; 
7. dare corso all’esecuzione delle opere oggetto del primo stralcio, come da 
titolo abilitativo in variante, e completarne la realizzazione entro i termini di 
legge (tre anni dalla data di rilascio), potendosi avvalere autonomamente 
delle disposizioni dettate dall’art. 10, comma undecies, del Decreto Legge n. 
198/2022 (cosiddetto Decreto Ucraina), convertito nella Legge n. 14/2023, di 



ulteriori 3 (tre) anni previa comunicazione (prima della decadenza) da parte 
del titolare dello stesso; 
8. obbligarsi, per essa, successori ed aventi causa a qualunque titolo, a 
presentare istanza per il titolo abilitativo convenzionato relativo al secondo 
stralcio entro e non oltre dieci anni dalla data di rilascio del titolo in variante 
per il primo stralcio, prendendo atto ed accettando, per essa, successori ed 
aventi causa a qualunque titolo, che in difetto di tale adempimento tale 
possibilità decadrà; 
9. completare e rendere agibile l’intero complesso edilizio, pari a mq. 
21.957,25 (ventunomilanovecentocinquantasette virgola venticinque) di 
superficie coperta, entro i termini previsti in relazione alla data di rilascio del 
relativo titolo abilitativo (PdC) sia originario (n. 44/2022) che di Variante; 
10. accettare ed obbligarsi (per essa, successori ed aventi causa a 
qualunque titolo) che, qualora gli impegni di cui sopra non siano rispettati, la 
potenzialità edificatoria concessa dal permesso di costruire originario (n. 
44/2022 del 09/06/2022 – Piano Casa) sia da considerare decaduta e non più 
realizzabile; 
11. confermare (per essa, successori ed aventi causa a qualunque titolo) che 
ogni eventuale futuro intervento edilizio relativo al compendio immobiliare 
sarà soggetto alle procedure ed alle previsioni urbanistiche ed edilizie (Piano 
degli Interventi) vigenti al momento della richiesta, nel rispetto delle 
prescrizioni e norme applicabili. 

ARTICOLO 2 
Gli obblighi contenuti nel presente atto hanno carattere reale e pertanto lo 
stesso verrà trascritto a carico della società "SVAI S.R.L." e a favore del 
Comune di Sommacampagna. 
Con espresso esonero del Conservatore dell'Agenzia delle Entrate - Ufficio 
Provinciale di Verona - Territorio - Servizio di Pubblicità Immobiliare da ogni 
responsabilità al riguardo. 

ARTICOLO 3 
Tutte le spese imposte e tasse, inerenti e conseguenti, sono a carico della 
società "SVAI S.R.L." con richiesta di ogni beneficio di legge applicabile. 
 
 
 
 
 
 
Repertorio n.                                                                Raccolta n.                   

AUTENTICA DI FIRMA 
In Verona, nel mio studio in via Teatro Filarmonico n. 5, il giorno              del 
mese di                         dell'anno duemilaventicinque.  
Attesto io sottoscritto avv. Cristiano Casalini, Notaio in Verona, iscritto nel 
Collegio Notarile di Verona, che - previa lettura dell'Atto da me datane alla 
Parte - il signor _________________________________________, 
domiciliato per la carica in Sommacampagna (VR) fraz. Caselle, via 
dell’Artigianato n. 58, presso la sede della società che rappresenta, quale 
Amministratore Unico e legale rappresentante della società "SVAI S.R.L." 
con sede in Sommacampagna (VR) fraz. Caselle, via dell’Artigianato n. 58, 
capitale sociale interamente versato euro 3.000.000 (tremilioni), codice 



fiscale/partita IVA e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di Verona 
04679180234, della cui identità personale suindicata veste e rappresentanza 
io Notaio sono certo, ha apposto in calce al suesteso atto la sua firma alla mia 
presenza alle ore                                                                                              
       


